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IL DELITTO. Sentenza per uno dei gialli dell'estate 

Uccìse per gelosia 
la figlia: ergastolo 
Due ore di camera di consiglio per decidere la sorte 
dell imputata Rosalia Quartararo è colpevole d'aver 
ucciso la figlia Concettina La sentenza ergastolo Al 
convivente, Giuseppe Redaelli, che l'aiutò a nasconde­
re il cadavere due anni e sei mesi Si conclude così uno 
dei gialli dell'estate II 20 agosto Rosalia assassinò la fi­
glia tramortendola con uno spazzolone e poi strango­
landola Per gelosia 

ROBERTO CAROLLO 

• MILANO Delitto e castigo Un 
castigo durissimo I ergastolo Ma 
anche il delitto era dei più atroci 
Rosalia Quartararo 39 anni il 20 
agosto uccise la figlia diciottenne 
Concerna Romano e poi si fece 
aiutare dal convivente a nasconde­
re il cadavere in una roggia del Lo-
digiano «Ero pazza di gelosia am­
mise dopo un interrogatorio dura­
to un intera notte Ieri ha ascoltato 
la sentenza tra le lacrime II verdet­
to e giunto dopo due ore di came­
ra di consiglio Ergastolo per lei 
due anni e sei mesi al suo convi­
vente Giuseppe Redaelli per favo­
reggiamento e concorso in occul­
tamento di cavadere Sulla colpe­
volezza della donna rea confessa 
non e erano dubbi La sola inco­
gnita riguardava la premeditazione 
del delitto 

Accolta raggravante 
Un aggravante che la difesa ha 

chiesto di respingere sostenendo 
la tesi della preterintenzionalità 
Chiedendo di riconoscere cioè che 
I imputata aveva agito in preda a 
un raptus Opposta la tesi dell ac­
cusa Rosalia Quartararo dopo 
aver colpito ripetutamente Concet-
tma con lo spazzolone la uccise 
stringendole una corda Intorno al 
collo Di qui la richiesta accolta di 
applicare il massimo della pena 

Quc'lo di Concettina Romano e 
stato uno dei delitti dell estate finiti 
in prima pagina Una stonacela di 
miseria e degradazione comincia­
ta una sera afosa d agosto quando 
un laconico dispaccio d agenzia 

annuncia che in una roggia del ca­
nale Muzza a Lavagna di Comaz-
zo nella campagna bagnata dal-
I Adda tra Cassano e Lodi e affio­
rato un corpo senza vita conilcra-
nio f-acassato e segni di strangola­
mento Mani e piedi legati la testa 
avvolta nel nastro adesivo una cor­
da intorno al collo La ragazza 6 
senza slip ma non presenta segni 
di violenza sessuale «L hanno im­
pacchettata come un salame dice 
il maggiore Rossi che comanda i 
carabinieri di Lodi Eia notte del 21 
agosto II mattino dopo Concettine 
viene identificata da una sorella e 
dalla madre ali obitorio dell ospe­
dale di Mclegnano La sorella pian 
gè con ritegno la madre da in 
escandescenze e devono sedarla 
con un calmante Scattano le pri­
me indagini 11 procuratore della 
Repubblica di Lodi Carmen Man-
fredda rientra dalle vacanze La 
sensazione di trovarsi di fronte a 
una torbida stona con inquietanti 
risvolti familiari e immediata Con­
cerna ha un padre a Palermo che 
però ha lasciato la famiglia molti 
anni fa Vive.a con la madre Rosa­
lia Quartararo e con il conv iventc 
della donna Giuseppe Rcdaelli 
che fa il mungitore in un azienda 
agricola di Bisentrate piccola fra­
zione di Pozzuolo Martesana Ma 
aveva anche un amico Rosario Lo­
ria guardiacaccia dipendente del­
la Provincia di Milano, conosciuto 
nella trattona dove lavorava saltua­
riamente come cameriera È intor­
no a quest uomo che si concentra­

no le prime indagini Sembra che 
fossero fuggiti di casa insieme si sa 
che la madre osteggiava la relazio­
ne di Concettina con un uomo 
sposato e di 52 anni Ma il guardia-
caccia ha un alibi di ferro Ali ora 
del delitto era al lavoro a Milano 
Rosario può contare su testimo 
manze inoppugnabili 

La venta si fa strada a poco a po­
co ed è sempre più inquietante 
Un vicino di casa un immigrato 
racconta d aver visto la madre e il 
convivente caricare un fagotto sul-
I auto verso mezzogiorno e fare ri 
torno qualche tempo dopo con la 
macchina sporca di sangue Daver 
visto il Redaelli lavare I auto accu­
ratamente La sera del secondo 
giorno Rosalia Quartararo e Giu­
seppe Redaelli vengono portati in 
caserma a Cassano d Adda e tor­
chiati per ore 

Prime ammissioni 
L uomo comincia ad ammettere 

qualcosa Alla fine parla SI è stata 
Rosalia a uccidere la figlia lo sono 
tornato a casa e ho trovato il cada­
vere infagottato Ho dovuto aiutar 
la a nasconderlo nella roggia Che 
potevo fare' Mi ha minacciato Taci 
0 ammazzo anche le Sembrava 
impazzita La madre omicida resi­
ste solo qualche ora in più Verso 
1 alba del terzo giorno chiama il te­
nente dei carabinieri e gli chiede 
Mi daranno 1 ergastolo vero' So­

no le cinque del mattino quando 
confessa -SI 1 ho uccisa io ero 
pazza di gelosia La donna rac­
conta d aver picchiato a sangue e 
strangolato la figlia perche invaghi­
ta dello stesso uomo Esce dalla 
caserma di Cassano a mezzogior­
no della penultima domenica d a-
gosto con la mano sul volto e sale 
sulIAIfetta diretta a San Vittore Da 
quel giorno ha girato diversi carceri 
della Lombardia da Milano a Vige­
vano poi a Cuneo sempre in stato 
d isolamento che nessuna la vole­
va in cella con se 

Al processo la donna ha npetuto 
tra i singhiozzi la sua confessione 
ma sostenendo la tesi del raptus 

Il racconto del ragazzo dopo una fuga in bici da Milano a Novara 

Violentò il figlio per 6 anni 
Condannato con il complice 
Era scappato da Milano tn bicicletta, senza fermarsi mai 
Poi Giuseppe, soccorso nei pressi di Novara, dopo una 
corsa di 70 chilometri, raccontò tutto Successe nel feb­
braio dell'anno scorso L'altro ieri suo padre, e un amico 
di quest'ultimo, sono stati condannati dal tribunale a 13 
anni di carcere per violenza sessuale «Una punizione» gli 
dicevano II ragazzino aveva subito questa tortura per ol­
tre sei anni, prima di trovare il coraggio di fuggire 

MARCO BRANDO 

• MILANO La dolorosa solitudine 
di oggi e 1 orrore di ieri per Giusep­
pe adesso sono divisi da un muro 
da sbarre da alti cancelli Ora suo 
padre e Giuseppe A amico di 
quest ultimo sono in prigione 
condannati I altro ieri a 13 anni di 
reclusione dal tribunale di Milano 
Avevano cominciato a violentarlo 
quando era uri bambino di sei an­
ni Cosi senza ragione per puni­
zione gli dicevano Violenza vio­
lenza e ancora violenza Castigo 
che capitava per un nonnulla A 
Giuseppe oggi tredicenne I inter­
no doveva apparire reale come il 
gesto naturale di nentrare a casa 
per trovare il terrore E sua mamma 
non e era ^rà lontana in Argenti­
na dicono 

Come deve essere stato difficile 
per il bimbo trovare la forza di n-
bellarsi di non -tradire» di soprav­
vivere malgrado tutto La strada 
della sua salve/za I ha imboccata 
'orse senza rendersene conto un 
pomeriggio del febbraio 1993 Era 
sulla sua bicicletta negli occhi e 
nel cuore I ultima tortura Giusep­
pe iniziò a pedalare come se nien­
te fosse E non si fermò più Al suo 
fianco scorrevano i casermoni del­
la periferia milanesi alle sue spalle 
lasciava la tangenziale di Milano il 
traffico la gente che non ha mai 
saputo A febbraio fa tanto freddo 
oriDidt'ut'o ni Loii.bardia in mezzo 
alla pianura e a' campi La sera I a-
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sfallo diventa come vetro coperto 
di ghiaccio E la nebbia sale come 
un grande batuffolo dai canali lun 
go la strada 

Però pedalava Giuseppe peda­
lava Senza guardare indietro e col 
solo desiderio di andare in un altro 
posto qualsasi sempre migliore 
di quello lasciato Venti chilometri 
trenta quaranta Ancora avanti 
nel buio Un parrocco lo raccolse 
stremato affamato quasi inco­
sciente accucciato accanto alla 
sua bicicletta Giuseppe si era arre­
so a Momo un paesino di tremila 
anime ad una settantina di chilo­
metri da Milano e a una dozzina da 
Novara già in Piemonte II prete lo 
rifocillò Poi il bimbo nmase ospite 
un paio di giorni nella piccola ca­
serma dei carabinieri Infine fu 
mandato in una comunità di acco 
glienza Ormai MCVH raccontato la 
sua storia 

Nei giorni scorsi Giuseppe ha 
dovuto ricordare ancora una volta 
tutto Protetto da uno specchio che 
non gli permetteva di vedere suo 
padre e 1 altro chiusi dentro la 
gabbia Era assistito da uno psico­
logo Comunque un altro grande 
dolore una liberta scontata ncor 
dando II pubblico ministero Pietro 
Forno Mova chiesto per i due im­
putati 16 anni di galera 11 tribunale 
li ha condannati a 13 anni A suo 
tempo il giudice delle indagini pre-
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liminan li aveva anche liberati e tali 
erano rimasti per un pò La ragio­
ne dato che sono eterosessuali 
non e era pericolo che npetessero 
il reato Una motivazione piuttosto 
strana ma la giustizia ha una sua 
logica basata sulle regole quasi 
aritmetiche dei codici 11 dolore di 
un ragazzino torturato per quasi 
sette anni non possono certo esse­
re misurati con lo stesso metro Ora 
per lui assistito in una comunità 
comincia la trafila dell adozione 
dell affidamento Toccherà anche 
a sua sorella di due anni più gran­
de a quanto pare la bambina non 
e mai stata violentata ma si legge 
nelle fredde carte giudiziarie solo 
maltrattata Adesso la loro speran­
za e quella di essere aiutati E quel­
la di dimenticare senza essere di 
menticati 

Nel gennaio scorso sempre a Mi­
lano una sentenza Meva messo la 
pietra sopra un altro caso altrettan­
to drammatico la violenza di un 
uomo sulle due figlie di S e 11 anni 
Il padre era stato condannato a 16 
anni di galera per violenza sessua­
le Appena arrestato aveva negato 
No ho mai fatto male alle banbi-

ne solo qualche schiaffo MCVCÌ 
detto Per poi ammettere tutto 
Non potevo farme a meno - affer 

mò in aula - non potevo proprio 
Aveva violentato altre due bambi 
ne oltre alle figlie In quell occasio­
ne venne -ondannata anche la 
madre a 3 anni e 4 mesi di reclu­
sione Sapeva tutto ma aveva co 
pcrto il manto Un intercettazione 
telefonica però I aveva incastrata 
Questa vicenda fu scoperta per ca­
so da una maestra chccolscalcu­
ne battute di una lite tra scolare 
Qualche domanda tante lacrime e 
poi I atroce venta Un altra stona 
una delle tante come quella di 
Giuseppe Ora una sentenza cerca 
di coprire quello che non si può 
scordare ed 0 difficile persino rac 
contare 

Rosa Quartararo, madre di Maria Concetta Romano 

L ho picchiata I ho picchiata Poi 
ho visto il sangue e mi sono spa­
ventata Mi sono abbassata e ho vi 
sto che era morta» Una tesi alla 
quale i giudici non hanno credu'o 
Perchè Concettma è stata uccisa 
per strangolamento II movente 
una lite a fin di bene per convince 
re la figlia a lasciare qucll uomo 
sposato che veniva a trovarla da 

Razzismo 

«Bruciamogli 
i baffi...» 
Percosso nero 
m NUORO Un aggressione bruta 
le probabilmente a sfondo razzi­
sta e stata compiuta iena Nuoro ai 
danni di un giovane venditore am 
bulante senegalese 

L aggressione e avvenuta in 
pia/za Mameli nel centro della cit­
ta Quattro giovani completamente 
ubriachi hanno affrontato il giova 
ne cxtracomuniturio davanti ad 
una rosticceria e dopo averlo in 
sultato lo hanno bloccato e gli 
hanno bruciato i baffi con un ac 
caldino infine lo hanno rapinato 
di parte della merce che lui fatico 
samente stava cercando di vende­
re ptr strada Poisonoluggitia bor 
do di una Fiat Uno Ma I a/ionc 
dei teppisti e stata notata da un 
passante che ha dato 1 allarme te 
iefonandoal 113 

Le volanti della polizia in servi­
zio in citta hanno intercettato I au 
to con i quattro giovani protagoni 
sti dell incredibile episodio e a 
conclusione di un lungo insegui­
mento I hanno bloccata 

Il ragazzo senegalese dopo es 
sere stato soccorso e medicato al 
pronto soccorso e stato ricoverato 
ali ospedale San Francesco» con 
una prognosi di quindici giorni per 
le ustioni e le ferite riportale nella 
aggressione 

I quattro occupanti dell auto -
Franco Puddu 32 anni Salvatore 
Ticca 29 anni Giacomo Tolu 1S 
anni e Giusc ppe Corrias 29 .inni 
tutti di Olien i ( Nuoro) - sono stati 
arrestati e condotti in carcere So­
no accusati di rapina porto illegale 
di coltello di genere proibito e di 
lesioni 

Nel bagagliaio della Fiat Uno a 
bordo della quale si trovavano i 
quattro aggressori gli agenti della 
polizia di Stato hanno recuperato e 
sequestrato la merce rapinata al 
ragazzo senegalese 

Milano non ha retto Diverse testi­
monianze hanno aperto uno 
squarcio su una realta più torbida 
Per vincere le resistenze di mam­
ma Concettma aveva convinto il 
suo amico a corteggiare per finta la 
donna La quale non era insensibi­
le Di qui il dramma della gelosia e 
il delitto 

Dagli nvnati di nera Rosalia 

A Campisi 

Quartararo fu ribattezzata la Circe 
dell Adda Psicoanalisti e com­
mentatori di vana estrazione han­
no invece dissertato sulla competi 
zione tra madre e figlia nella socie­
tà moderna Per la giustizia e solo 
un assassina Per disposizione del­
la Corte il suo nome sarà affisso al-
1 Albo del Comune di Pozzuolo 
Martesana 

«Guardie e ladri > 

Uccide 
il fratello 
per gioco 
• BICC1NO (Si; Giocavamo a 
guardie e ladri tosi si e giustifica 
to Amedeo 15 anni davanti ai ca­
rabinieri poco dopo avere ucciso 
a colpi di pistola il fratello sedieen 
ne Antonio 

La storia però non e molto chia 
ra e la versione dei fatti resa da 
Amedeo non ha convinto intera­
mente gli investigatori II fatto e ac 
caduto giovedì pomeriggio a Bue 
cino un piccolo centro del Salerni­
tano Secondo il racconto di Ame 
deo protagonista e unico testimo­
ne dell accaduto i due fratelli si 
trovavano nei campi per compiervi 
dei lavori agricoli A un certo pun­
to non si sa bene perché Amedeo 
ha voluto andare a casa dove ha 
preso la pistola del padre Poi In 
nuovamente raggiunto nei campi 
Antonio e gli ha proposto di gioca 
re a guardie e ladri lo faccio il 
poliziotto tu scappi 

Ma il gioco si £ quasi subito tra 
sformato in tragedia Amedeo ha 
premuto il grilletto un colpo ha fé 
rito di striscio Antonio che correva 
un altro Io ha centrato alla schiena 

Amedeo a quel pun'o è corso a 
casa Era sconvolto quasi non riu­
sciva a parlare II padre carpentie­
re trentottenne ha capito che do­
veva essere accaduto qualcosa di 
grave ed è uscito in cerca del figlio 
maggore Quando I ha trovato il 
ragazzo era già morto 

Amedeo interrogato più tardi 
dai carabinieri e dal magistrato ha 
spiegato che pensava di maneg 
giare una pistola giocattolo «Non 
sapevo che fosse vera ha detto 
Però il giudice non deve avergli 
creduto del tutto (larma fra I al­
tro <"• risultata essere regolarmente 
denunciata) e ha deciso di arre­
starlo Il sospetto e che non si sia 
trattato di un incidente ma di un 
omicidio volontario Adesso lui si 
trova nella casa circondariale di 
Forni , 

I carabinieri di Eboli che si oc 
cupano di questo caso parlando 
di Amedeo hanno detto È abbat-
tutissimo sotto shock non dice 
una parola 

Lo sapevate che... 
In questa settimana il Tg4 
di Emilio Fede ha dedicato 
a "Forza Italia" il 51% 
dello spazio. Studio Aperto, 
il Tg di Italial diretto da 
Paolo Liguori, "solo" il 43%. 
Oggi è una scelta fatta 
da giornalisti "tifosi". 
Domani potrebbe essere 
un obbligo per molti altri. 

Un'informazione libera 
serve a tutti. 
Prima di votare pensaci. 

Programmi e competenza perché l'Italia funzioni 
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